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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per la cultura e l'istruzione, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. rammenta che, grazie al suo ricco patrimonio, le sue risorse naturali, la sua posizione 

geografica, la varietà dei suoi paesaggi, il fascino del suo stile di vita, l'Europa è la 

destinazione più importante del turismo culturale mondiale e che esso rappresenta circa il 

40% del turismo europeo; 

2. sottolinea che il turismo culturale deve svolgere un ruolo considerevole nella 

conservazione e nella presa di coscienza del valore del nostro patrimonio culturale, che 

include non solo il patrimonio fisico e il paesaggio, ma anche il patrimonio intangibile, 

come le lingue e le tradizioni religiose e culturali; 

3. osserva che il patrimonio culturale e il turismo sono reciprocamente vantaggiosi dal 

momento che da un lato il patrimonio culturale crea notevoli guadagni per l'industria del 

turismo, mentre dall'altro il turismo è positivo per la cultura, incoraggia l'esposizione e la 

conservazione dei beni culturali e genera i proventi necessari alla loro conservazione; 

4. invia un chiaro segnale politico affinché la diversità e il multiculturalismo dell'Europa 

offrano un grande potenziale per lo sviluppo di ogni forma di turismo tematico e per la 

promozione coordinata del turismo diversificato e degli scambi culturali; evidenzia che 

qualsiasi agenda di turismo culturale deve poggiare sulla diversità, l'autenticità, la 

sostenibilità europea, la piena accessibilità e l'elevata qualità; 

5. prende atto del 13° Forum europeo del Turismo svoltosi a Napoli il 30 e 31 ottobre 2014, 

che ha evidenziato l'importanza di sinergie fra il turismo e la cultura e il loro contributo 

alla crescita economica e all'occupazione; 

6. sottolinea che un approccio integrato legato alla conservazione, alla promozione e alla 

valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale e naturale rappresenta una 

potente forza motrice per l'innovazione sociale e per uno sviluppo inclusivo a livello 

locale, regionale, urbano e rurale e che esso contribuisce al rafforzamento di un turismo 

culturale sostenibile, riducendo al contempo l'impatto della stagionalità; in particolare: 

(a) evidenzia la necessità di coinvolgere attivamente le comunità locali e gli stakeholder 

privati; 

(b) prende atto dell'importanza di adeguare le nuove competenze e i profili professionali in 

materia culturale nell'ambito della classificazione europea delle capacità, delle 

competenze, delle qualifiche e delle professioni (ESCO); 

(c) sostiene la digitalizzazione e l'accessibilità online dei contenuti culturali al fine di 

raggiungere un pubblico più vasto e di coinvolgere maggiormente i giovani; 

(d) incoraggia ad applicare un approccio strategico a ricerca e innovazione, condivisione delle 
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conoscenze e specializzazione intelligente; 

7. sottolinea l'importanza chiave della cultura e del patrimonio culturale a livello locale, 

nazionale ed europeo, incoraggiando l'innovazione imprenditoriale e lo sviluppo di attività 

economiche legate al turismo, in particolare la fornitura di strutture per i visitatori presso i 

poli turistici e un'ampia gamma di servizi che coprano l'intero settore; osserva che la 

conservazione, lo sviluppo e la promozione del patrimonio culturale sono vitali per una 

serie di settori di attività, in particolare il turismo; 

8. sottolinea che il turismo culturale può rilanciare le economie locali promuovendo la 

produzione locale, incoraggiando la creazione di imprese, incrementando la domanda dei 

consumatori nel settore del turismo e massimizzando il valore aggiunto interno; 

9. sottolinea il potenziale per stimolare il turismo culturale nelle aree rurali, insulari e 

montane, che offrono una natura e paesaggi intatti, lingue e dialetti regionali o minoritari, 

una cultura tradizionale (artigianato popolare e artistico tradizionale, costumi, festival 

locali, una cultura della mobilità, tradizioni gastronomiche), prodotti dell'artigianato locale 

e servizi,  autenticità, patrimonio industriale e agricolo nonché il patrimonio culturale 

delle minoranze etniche;fa notare che in queste regioni il turismo culturale contribuisce 

alla diversificazione delle attività economiche tradizionali e incoraggia le popolazioni 

locali a restare, impedendo così lo spopolamento, l'abbandono e il deterioramento di molti 

siti culturali di valore, ma anche la scomparsa di tradizioni e costumanze; invita gli Stati 

membri a sviluppare un'infrastruttura intermodale e a migliorare la connettività 

transfrontaliera - compreso lo sviluppo di nuove tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, come servizi di pianificazione integrata degli itinerari di viaggio e di 

biglietteria, quale mezzo per rafforzare il richiamo e l'accessibilità per via aerea, 

marittima, stradale e ferroviaria delle destinazioni turistiche in generale, e delle 

destinazioni turistiche più piccole e più remote in particolare; 

10. osserva che lo sviluppo di nuove vie navigabili interne e di connessioni multimodali può 

contribuire in modo decisivo alla crescita sostenibile del turismo culturale; 

11. invita la Commissione e gli Stati membri a intraprendere azioni concertate al fine di 

definire politiche tese ad attrarre il turismo rurale, tenendo a mente che si tratta di una 

forza motrice per lo sviluppo nelle regioni interne e rurali; esorta le istituzioni europee a 

creare collegamenti tra il patrimonio e le comunità locali al fine di fare tesoro del 

coinvolgimento delle parti interessate locali nelle regioni rurali e remote; sostiene che si 

debba porre fermamente l'enfasi sulla formazione delle risorse umane e sul sostegno 

finanziario per la conservazione del patrimonio, dal momento che la promozione del 

turismo culturale nelle aree rurali favorisce anche un allontanamento dal turismo di massa; 

12. sottolinea che lo sviluppo regionale del turismo culturale negli Stati membri necessita 

dell'avvio di programmi di investimenti nelle infrastrutture per la fornitura dei servizi di 

base essenziali; 

13. esprime preoccupazione per la debolezza degli strumenti di regolamentazione e di bilancio 

dell'Unione dedicati a questo settore; sottolinea che, nel quadro della politica regionale, la 

modifica dei programmi operativi ha ulteriormente ridotto il sostegno alle politiche 

dedicate al patrimonio culturale; 
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 rammenta che molte strutture culturali non si inscrivono nell'economia di mercato, 

funzionando spesso su base associativa e volontaria, e che in seguito alla crisi hanno visto 

una drastica riduzione del loro sostegno pubblico; chiede alla Commissione di avanzare 

proposte per agevolare il conferimento di capitali privati ai progetti relativi al patrimonio 

culturale, indipendentemente dalla forma (sponsorizzazione o altro); 

15. evidenzia la necessità di adottare a tutti i livelli (internazionale, nazionale, regionale e 

locale) un approccio integrato e coordinato che coinvolga tutte le parti interessate e la 

comunità locale e incoraggi in quest'ambito lo sviluppo di partenariati pubblico-privati al 

fine di sfruttare il potenziale economico delle risorse culturali;  

16. invita la Commissione e gli Stati membri a dare avvio a un dialogo di portata europea tra i 

responsabili politici, a tutti i livelli di governance, e i settori culturale e creativo, le reti di 

operatori turistici, i partenariati fra attori privati e pubblici e le ONG; 

17. invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri a cooperare per applicare, a tutti i 

rispettivi livelli, le azioni volte a promuovere il patrimonio culturale e il turismo culturale, 

di cui nella comunicazione della Commissione "L'Europa, prima destinazione turistica 

mondiale – un nuovo quadro politico per il turismo europeo", del 30 giugno 2010 

(COM(2010)0352); 

18. invita la Commissione a riesaminare la suddetta comunicazione del 30 giugno 2010; 

19. è convinto che la creazione e promozione di una "marca Europa" offrirà un elevato valore 

aggiunto per il successo dell'Europa come prima destinazione turistica al mondo e per la 

promozione del patrimonio culturale europeo in particolare; invita pertanto le autorità di 

tutti gli Stati membri a cooperare con la Commissione e a completare tale marca con i loro 

sforzi nazionali e regionali e a promuovere congiuntamente l'Europa come punto 

d'incontro di destinazioni turistiche di elevata qualità, presso grandi eventi internazionali e 

fiere del turismo di ampia portata; 

20. sostiene la creazione di prodotti transnazionali del turismo culturale che riflettano i valori 

e il patrimonio europei comuni; invita la Commissione a rafforzare una maggiore 

collaborazione con gli Stati membri e altre organizzazioni che elaborano politiche sulla 

cultura e sul turismo, come l'Organizzazione mondiale del turismo, agenzia delle Nazioni 

Unite (UNWTO) e l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la 

cultura (UNESCO), e a continuare, in stretta collaborazione con il Consiglio d'Europa, a 

cofinanziare e a promuovere percorsi culturali europei, che sono l'esempio migliore di 

progetti turistici tematici transnazionali europei; 

21. evidenzia inoltre l'importanza di sviluppare prodotti e servizi turistici e culturali 

interregionali e transfrontalieri, che siano basati su azioni coordinate, fondandosi su 

sinergie, risparmiando risorse e rafforzando e promuovendo l'identità culturale comune e 

la competitività dell'intera regione; invita gli Stati membri e la Commissione ad agevolare 

questo processo; 

22. sottolinea l'importanza del patrimonio gastronomico, che deve essere tutelato e sostenuto; 

ritiene che l'interazione con altre politiche dell'Unione, come la politica agricola comune o 

la tutela dei consumatori, permetterebbe di ottimizzare le risorse destinate a tale questione; 
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23. invita la Commissione e gli Stati membri a intraprendere iniziative tese a valorizzare il 

patrimonio culturale sottomarino dell'Europa e, in particolare, a creare un itinerario del 

patrimonio culturale sottomarino europeo che permetta di esporre o trasformare in musei i 

relitti e le città sommerse; 

24. sostiene la creazione di iniziative che valorizzino il patrimonio comune europeo, 

aumentino la visibilità dei siti culturali e abbiano un impatto sostenibile particolare a 

livello locale e regionale, come gli itinerari cicloturistici europei o gli itinerari di 

pellegrinaggio, i treni panoramici, le ferrovie turistiche europee (tramite la 

riqualificazione delle linee e delle stazioni dismesse), le capitali europee della cultura, le 

capitali europee dello sport, la rete Europa Nostra, la rete «Natura 2000», il Marchio del 

patrimonio europeo, le Giornate del patrimonio europeo e il Premio dell'Unione europea 

per il patrimonio culturale; invita a promuovere e ad agevolare il turismo culturale 

giovanile;  intende inoltre sostenere iniziative che coinvolgano attivamente i giovani, 

come le capitali europee della gioventù;  

25. accoglie con favore il grande successo ottenuto dalle capitali europee della cultura; invita 

a creare una rete tra tali città, al fine di prolungare l'effetto focale sui territori interessati, 

permettere lo scambio di esperienze e buone pratiche, in particolare per aiutare i futuri 

candidati, e facilitare l'organizzazione di eventi e di circuiti specifici; 

26. accoglie con favore nuove iniziative quali l'Anno europeo del patrimonio culturale, volte 

ad aumentare la coscienza della necessità di tutelare il patrimonio tangibile e intangibile 

dell'Europa; invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri a fare di più per 

promuovere il patrimonio industriale dell'Europa, come elemento del suo interesse 

culturale comune, il cui potenziale non è ancora stato sufficientemente riconosciuto; 

27. invita la Commissione a sensibilizzare gli Stati membri e gli operatori principali 

dell'industria alla necessità di rendere i siti del patrimonio culturale europeo accessibili ed 

economici per tutti, attribuendo particolare attenzione alle persone con disabilità o a 

mobilità ridotta, giovani, anziani e famiglie a basso reddito; 

28. ribadisce l'importante principio del turismo ecologicamente ed economicamente 

sostenibile e responsabile ed esprime la propria convinzione che l'azione dell'UE debba 

innanzitutto e soprattutto incoraggiare la prosperità del turismo in Europa, ma debba 

anche dar risposta alle preoccupazioni relative agli eventuali effetti negativi dei 

cambiamenti strutturali causati dal turismo e dai rischi al patrimonio culturale dovuti al 

turismo di massa; sostiene che l'UE necessita di cooperare con gli Stati membri e le parti 

interessate locali al fine di definire orientamenti tesi a ridurre gli effetti nocivi del turismo 

di massa sulle regioni remote, incluse quelle periferiche e insulari dell'Unione europea, in 

particolare in alta stagione;  

29. rammenta l'importanza di salvaguardare e conservare il patrimonio culturale, in particolare 

dal degrado causato dal passare del tempo, ma anche dal vandalismo e dai saccheggi. 

Richiama l'attenzione sul rischio di saccheggi che continua a sussistere ancora oggi in 

numerosi siti archeologici da parte d'imerese alla ricerca di tesori, in particolare quando si 

tratta di patrimonio sottomarino difficilmente accessibile e controllabile da parte delle 

autorità; chiede in questo senso una cooperazione più forte tra gli Stati membri dell'UE 

nell'identificazione, nel recupero e nella lotta al traffico illecito di tali beni culturali; 
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30. invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri a fare tesoro dell'iniziativa 

"Endangered Places", avviata da Europa Nostra in cooperazione con la Banca europea per 

gli investimenti, identificando ulteriori esempi di patrimonio europeo in pericolo, 

definendo piani d'azione e cercando eventuali fonti di finanziamento; osserva che lo 

sviluppo di questa iniziativa è un modo per attirare gli investimenti privati verso la 

promozione del patrimonio; 

31. sottolinea l'importante potenziale per lo sviluppo di attività imprenditoriale e di un 

approccio partecipativo nel settore turistico, in particolare per le PMI attive nel settore, 

comprese quelle di nuova costituzione, per il settore non profit e altre organizzazioni che 

contribuiscono alla conservazione, protezione e promozione del patrimonio culturale 

europeo; sottolinea che, oltre alle risorse culturali, la qualità dei servizi, un'elevata 

professionalità, personale ben formato e una presenza online sono fattori essenziali per il 

successo e la competitività del settore turistico europeo; sottolinea che la ricerca, 

l'innovazione e le nuove tecnologie, in particolare nelle telecomunicazioni, sono essenziali 

per far avvicinare il patrimonio culturale alle persone; ritiene altresì che vadano aboliti gli 

oneri superflui per le PMI al fine di favorirne la competitività e che la legislazione che ha 

effetti negativi sulle PMI nel settore del turismo debba essere rivista; 

32. ritiene che la crisi economica abbia provocato una carenza a livello di finanziamenti di 

uno dei settori che hanno sofferto più pesantemente per i tagli e che ha portato 

all'abbandono, all'incuria e alla dimenticanza di numerosi siti di grande valore culturale, 

con il conseguente impoverimento che ciò implica per la società e l'impatto negativo sul 

turismo; invita la Commissione ad assicurare che l'informazione sui fondi destinati alla 

conservazione e alla promozione del turismo culturale sia facilmente accessibile a tutte le 

parti interessate, come le PMI e le organizzazioni della società civile, a livello nazionale, 

regionale e locale, e siano rese disponibili nelle lingue ufficiali dell'UE, e a garantire che 

le procedure amministrative per l'accesso a detti fondi siano ulteriormente facilitate, 

soprattutto per le PMI, che rappresentano una quota importante del settore turistico; invita 

la Commissione ad assicurare una maggiore trasparenza nell'utilizzo dei fondi; chiede alla 

Commissione un approccio più aperto per quanto riguarda l'adozione di programmi di 

finanziamento integrato volti a promuovere il patrimonio culturale; invita la Commissione 

ad adottare misure atte a ridurre l'onere amministrativo tramite un contesto normativo 

adeguato, in modo da promuovere la quantità delle aziende, in particolare delle PMI e le 

start-up, nel settore del turismo; 

33. sottolinea la possibilità di porre maggiormente l'enfasi sul turismo culturale nel contesto 

dello sviluppo di strategie macroregionali per ancorarlo maggiormente nel quadro 

strategico di una cooperazione europea; 

34. sostiene le iniziative della Commissione a favore della digitalizzazione del ricco 

patrimonio culturale dell'Europa, quale importante contributo alla promozione della sua 

ricchezza culturale unica al mondo e reputa importante che sia attuato anche a livello 

locale a vantaggio delle piccole imprese; 

 evidenzia l'importante ruolo svolto dal settore delle biblioteche e degli archivi per la 

conservazione, la promozione e l'accesso al patrimonio culturale materiale e digitale in 

Europa; invita la Commissione a cooperare con gli Stati membri per identificare e 

digitalizzare il patrimonio dell'umanità dell'UNESCO in Europa, sia materiale che 
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immateriale, al fine di consentirne la messa a disposizione sul sito web, 

www.visiteurope.com. 

35. rammenta che la valorizzazione del patrimonio deve anche passare attraverso risposte ai 

nuovi stili di vita dei nostri concittadini e a questo titolo chiede alla Commissione di 

dedicarsi a una strategia di comunicazione digitale globale destinata a sottolineare le 

iniziative che ha avviato nonché al sostegno prestato ai progetti culturali che collegano 

patrimonio e modernità (ad esempio, utilizzando nuove tecnologie negli spazi museali); 

36. sottolinea la grande importanza del settore del turismo culturale come specifica tipologia 

di turismo, in cui è inerente una funzione educativa e che svolge un ruolo importante per i 

programmi dell'UE come Erasmus + per quanto concerne l'apprendimento permanente; in 

questo contesto osserva che il gruppo interessato dal turismo culturale è eterogeneo e 

pertanto le offerte devono essere adattate alle fasce d'età, dai bambini agli anziani, per 

garantire possibilità di educazione conformi all'età e agli interessi;  

37. raccomanda che la Commissione europea crei un unico portale dell'UE dedicato al 

patrimonio culturale, che riunisca le informazioni di tutti i programmi dell'UE che 

finanziano il patrimonio culturale; ritiene che il lancio del portale dovrebbe seguire una 

campagna di promozione in ogni Stato membro, affinché i potenziali beneficiari siano a 

conoscenza della sua esistenza; 

38. raccomanda una strategia di comunicazione uniforme e semplificata al fine di identificare 

l'Europa come destinazione unica e accoglie pertanto con favore l'iniziativa "Destinazione 

Europa 2020" relativa alla creazione di un portale europeo che faccia conoscere i singoli 

siti degli Stati membri; raccomanda inoltre la creazione di portali multilingue per le 

destinazioni locali che si trovano al di fuori delle grandi città e che diano visibilità ai 

prodotti relativi al patrimonio culturale e industriale; 

39. suggerisce alla Commissione di promuovere anche il programma Erasmus per i giovani 

imprenditori, come meccanismo finanziario per il patrimonio culturale; 
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